
DONNE E CASTELLI DI LUNIGIANA

IV.

LA MOGLIE DI GIAN LUIGI FIESCHI

Dal matrimonio malamente concluso , p e r  o p e ra  di L eone  
x, fra Lorenzo Cybo, suo nepote  per parte  della sorella M a d ­
dalena dei Medici, e Ricciarda, figliuola ed  e red e  di A lbe­
rico Antonio n Malaspina, m archese  di M assa, d o v ev a n o  
nascere discordie, vergogne, litigi, scandali e violenze.

1 figliuoli, cresciuti pur  t roppo  fra Γ im perve rsa re  di 
tempeste domestiche, non erano incamminati pe r  b u o n a  
strada, nè bastava l’autorità del cardinale In n o cen zo  C y b o ,  
loro zio, troppo volto, del resto, a curare  le p ro p r ie  fo r tune ,  
per allontanarli dalle pericolose vie per  cui s ’ e ran o  messi.

Giulio finì, a 23 anni appena, so t to  la m annaia  del 
carnefice, nel castello di Milano, vittima più infelice che  
colpevole dell’ira funestissima dei suoi genitori l.

Alberico ebbe sorte migliore, pe rch è  di tutti il più g io ­
vine, e singolarmente favorito dalla m adre  e dallo zio 
ca rd ina le2.

Eleonora, invece, fu an ch ’essa vittima delle con tra rie tà  
continue d e ’ s u o i 3.

Le sue vicende meritano d ’esser narrate , e son  cu r io so  
contributo  alla storia delle genealogie patrizie di G en o v a ,  
oltre che a quella più generale del co s tu m e  italiano nel 500.

1 s t a f f e  rn  l u i g i  : Giulio Cybc-M alaspina, marchese di Massa.
in Atti e Memorie della R. Dep. di Stor. patr. per le Prov. modenesi. 
Serie iv, vol. i e ir Modena, Vincenzi, 1892.

3 II Libro di Ricordi della Fani. Cybo, pubb. da L. s t a f f e t t i  in 
Atti della Soc. lig. di Stor. patria, voi. xxxvm , Genova, 1910.

3 REUMONT A l f r e d o .  Eleo no ra Cybo iind ihrc Angchorigen; in 
Beitàge zur Italienischen Geschichte ; toni, iv, pp. 188-297, Berlin, 1855.
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*
* *

E leo n o ra  n acque  a M assa  il 1°. di marzo del 1523, 
p r im o g en i ta  di Lorenzo  C y bo , innanzi che divam passero  le 
d isco rd ie  di costui con  la m oglie Ricciarda \  Fu posta  nel 
m o n as te ro  delle M urate ,  a Firenze, in accom andig ia  di sua 
zia C ater ina  C y b o  Varano, du ch essa  di C am erino, che, ri­
dottasi in quella città, nutrì  g rande  affetto per la nipote, 
priva delle cure  m aterne, m entre  Ricciarda vivea in mezzo 
agli sp len d o r i  della società  cortigiana a Roma, in stretti 
rapport i  col m arch ese  d ’Aguilar, ora tore spagnuolo .

Pare  che, q u a n d o  aveva appena  16 anni, nel 1539, si 
com inc iasse  a trattare di darla in isposa al figliuolo di Sini- 
b a ld o  Fieschi e di M aria della Rovere, quel conte  Gian Luigi 
r in o m a to  p e r  la fam osa  co ng iu ra  genovese  del 1547. Ma la 
pra tica  fu più volte per  andare  a m onte  per  varie r a g io n i2.

P rim a la con tra rie tà  che al paren tado  m ostrava il p rin ­
cipe A n d re a  D ’Oria. Il m archese  del Vasto, governa to re  di 
M ilano, ne aveva riferito a G ero lam o Vecchiano, segretario  
d ’In n o c en zo  C ybo , in questi  termini: « Me par c h ’el C ard i­
nale  (C ybo) parli ben iss im o, nè io saprei che potermeli re­
p licare ;  et se io t ’ h o  a dir l’anim o mio, parmi c h ’el conte  
de  F lisco  n o n  l ’intenda, non  consideri nè ben e  nè lì ap ­
p re s s o  el caso  suo , pe rchè  io son  certissimo che mai, in- 
d u g g i  p u re  a maritarsi q u an to  li pare, troverà, non  dico 
parti to  m ig lio r de ques to ,  m a nè anco forsi così b o n o  : ma
10 ti vog lio  dire da  che  io p en so  che q ues to  defecto venga.
11 C o n te  è g iovane  et n o n  d iscorre le cose sue più in là 
ch e  ta n to ;  et quelli che  Io consigliano, et governano , et lui

1 E’ curiosa la franca schiettezza di Ricciarda, che scrivendo al 
Duca di Ferrara il 9 Luglio del 1541, dicea della Eleonora: Perchè 
la non stesi in dubio di qual marito fuse figliola, questa dico essere 
del Signor Lorenzo ».

2 Alberico Cybo nel .« Libro d i Ricordi pone al 27 giugno 1539 
la data in cui sarebbe stato stabilito il matrimonio, che subì una dila­
zione di tre anni e mezzo. Cfr. op. cit. pag. 13.
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et sua madre, son  tutti G en o v es i ,  et n o n  so lo  noi v o r reb -  
b o n o  più g ran d e  di quel che  è, co m e  co n  effetto  sarìa  fa­
cendo  ques to  p a ren tad o  col tuo  p ad ro n e ,  et m axim e sem p re  
che un suo fratello fusse  poi a rc iv esco v o  di G e n o v a  1 ; m a 
li rincrescie che sia si g ran d e  co m e  è. Et il c r e d e r  m io si 
è e h ’ el principe D ’O ria  sia quello  che , n o n  so lo  lo d isconsig li  
allui et a sua m adre , ma c h ’el facci o p e ra  con  o g n u n o  c h ’el 
sa che possi far ben e  o mal in q u es ta  pratica, p e r  far che  
la non  si conc luda  mai : oltre che  io so, p e r  altri conti,  
c h ’el non vuol ben e  nè fa volentieri p iacere  al tu o  p ad ro n e ,  
(il cardinale Cybo), anzi dove  li p u ò  far il co n tra r io  si s forza 
farlo in tutti quelli modi et pe r  tu tte  quelle  vie c h ’el p u ò  » 2.

C on l’avversione del D ’O ria  s ’u n iv an o  gli intrighi del 
cardinale Innocenzo  C y b o  e di Ricciarda, ch e  eran  legati 
da più stretti rapporti  che la p a ren te la ;  la m arc h esa  di 
Massa, dopo  aver p en sa to  a maritar la figliuola col co n te  
Sforza di Santa Fiora, n ipo te  del p ap a  P ao lo  ih , * nell’es ta te

1 Si allude a Scipione, il più giovane dei figliuoli di Sinibaldo 
nato nel 1528 e indirizzato agli studi, a cui il card. Cybo disegnò, più 
tardi, resignare, oltre quello di Genova, anche 1’ arcivescovato di T o­
rino. R. Arch. di St. in Genova, Busta Paesi, 333. Non fu poi ordinato,
ma sposò Alfonsina Strozzi.

3 R. Arch. di Stato in Massa, Carteggio orig. dei Cybo - Lett. al 
cardinale Innocenzo. 4 apr. 1541 Gerolamo da Vecchiano agente del 
cardinale, al suo Signore.

8 Francesco Babbi, segretario di Giovanni dell’Antella, ambascia­
tore di Cosimo de Medici, duca di Firenze, a Roma, scriveva, da questa 
città, il 19 giugno 1540 al Magnifico Sig. U golino Grisoni, segretario 
di S.‘ E. ; « Parlando questa mattina con M. Pietro Mellini, quale mostra 
esser molto servitore a S. E., mi disse com e la Marchesa di Massa 
con grande instanzia, per via di Madama et del Sig. Marchese (d’ Agui- 
lar, ambasciatore spagnuolo a Roma) cercha con Nostro Signore di 
far parentado; cioè di dare la figliuola al Sig. Sforza Santa Fiore, et 
una sorella del prefato Signore pigliarla per il Signor Julio suo figliuolo; 
et lei vuole aggiungere 2D mila scudi : et che havendone parlato più 
volte con Nostro Signore, mostrava, così in prima facie, piacerli, dando 
qualche intentione di volerlo fare, benché quanto a me non credo sia 
per concludersi così presto . R. Arch. ò k S ta to  in Firenze, Arch. me­
diceo, fil. 3263. i
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d e l  1541 b r ig av a  col d u ca  Ercole di Ferrara scrivendogli, il 
9  L u g l io  : « Mi r i trovo  una  figliola da maritare, e desidreria 
d a r la  al C o n te  di Perleza  nipote del Reverendissimo 1 ri- 
vulzi » (il fa m o so  p a r teg g ian te  d e ’ Francesi, cardinale Ago­
s t in o  T r iv u lz io ,  g ran  co o p e ra to re  della elezione del papa 
F a r n e s e ) l. N e  sp erav a  u n  accordo  di costui col Cardinale 
s u o  c o g n a to ,  r isp o n d en te ,  forse, al segreto  fine di preoc­
c u p a r e  il P a p a  affinchè tollerasse ancora la lontananza del 
C y b o  d a  R om a, p ro p r io  in quel tem po in cui, avversando 
P a o lo  ih i cardinali m edicei, a ’ quali appartenne Innocenzo, 
e  c e r c a n d o  privarli di ca riche  e benefici, più vive si face­
v a n o  le in s is tenze  p e r  richiamarvelo \  Ercole d ’ Este non

1 s f o r z a  G i o v a n n i  : Cronachetta massese del sec. xvi in Giornale
stor. e lett. della Liguria, Voi. in, a. 1902, pp. 53-54

3 Questi - intrighi - appariscono dal carteggio della Marchesa di 
Massa col cognato cardinale Innocenzo. Il 30 marzo 1542 ella scriveagli, 
da Roma Che ha piacere sia guarito : si guardi da pericoli e disordini. 
Non le dispiace la ripetuta pratica dei Fieschi, nia più le piace la ri­
sposta all* abate. (Giov. Francesco Guiducci). E’ d’ opini ore che Sua 
Signoria tiri innanzi le pratiche del D’Oria e Riario: il Gauna (agente 
del Cardinale) farà le visite ai Reverendissimi Salviati, Bembo e RidoKi. 
S. E. il Marchese (d’Aguilar) le ha detto che se lui non va volentieri 
a Roma, farà che il Duca Cosimo lo ricerchi per Firenze. (Il Medici 
però ne faceva volentieri a meno!) Ne parlerebbe col Papa a nome di 
Sua Maestà : attende la sua risposta per entrarne in pratica con Don 
Francesco di Toledo e coll’ ambasciatore del Duca. Il 26 d’aprile gli 
scrive che un corriere di Spagna ha portato la nuova della protezione 
d’ Alemagna datagli dall’ Imperatore Carlo V : quella di Spagna F ha 
Farnese. II Nunzio apostolico ha scritto al Papa che Sua Maestà aveva dato 
tal protezione al cardinal Cybo perchè andasse a Roma. Ella lia fatto 
uffici perchè il Cardinale possa andarsene a Genova : potrà insistere clic 
l’aria cattiva di Roma gli nuoce. Ma Paolo III ha dichiarato esplicita­
mente: - Noi vogliamo che tutti li cardinali siano con noi per poterci 
valere nelle occorrencie - .

In quella lettera c’è ancora questo accenno:
Quanto al matrimonio di Leonora poiché il Fiesco muta sempre, 

« l’abbi come pratica non intrapresa e segua l’altre .
R. Arch. di Stato in Massa, Carteggio originale dei Cybo; Lettere 

al cardinale Innocenzo. Cfr. S t a f f e t t i : Il Cardinale Innocenzo Cybo: 
Firenze, Le Monnier, 1892, pag. 234.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



D O N N E  E  C A S T E L L I  D I  L U N I G I A N A 193

p arv e  in sens ib i le  alle sollec itaz ioni della m a rc h e sa  di M assa ,  
ch e  lo r ingraziava, il 13 d ’a g o s to  di quel 1541, a v e n d o  
« v isto  con  q u a n ta  am o re v o lezz a  la s ’ è d ig n a ta  a c e ta re  le 
p re g e re  mie e a afaticarsegli d e n t ro  p e r  mia sa t is fac io n e  ». 
E si pa r lò  a n c h e  d ’ in teressi.  « P e r c h è  la m e ricerca  c h ’ io 
gli d ica  la d o ta  dela  figliola, p e r  p o te re  g a g l ia rd a m e n te  fare 
q u e s to  oficio, gli d ico  ch e  sirà d ic io to  milia scu d i  ; d o d ic e  
niilia pagarli  q u a n d o  la m en erà  ; li sei milia t e m p o  3 ann i ,  
a d u  milia p e r  a n n o  G lien e  s a r e b b e  sta ta  g r a ta :  « o f f ren ­
do m i a renderl i  tanti guan ti  di S p a g n a  e cus ine t t i  p ro f u ­
mati ». A n ch e  il 10 di se t te m b re  de l lo  s te s so  1541 p re g av a  
il D uca  « a n o n  lo sco rdars i .  » *

Il card inal C y b o  n o n  re s tò  e s t ra n e o  alla pra tica.  Il 26  
se t te m b re  dello  s te s so  1541 scr iveva  al D u c a  di F e r r a r a :  

S o n o  tan to  da  d iv e rse  b a n d e  s t im u la to  s o p ra  al c a s a m e n to  
d e  la S ig n o ra  L eo n o ra  mia n ipo te ,  ch e  mi farà c o n  la E. 
V. p assa r  fo rse  li term ini del so llec ito  et del d i l ig e n te  ». 
Gli r ico rd a  la r iso luz ione  della  pra tica  col R ev .mo T rivulz io . 
Gli m a n d a  a p p o s ta  un  g e n t i lu o m o  p e rc h è  d u r a n te  la su a  
d im o ra  p re s s o  di lui » p o s s a  trar  le m ani et r iso lv e re  il 
n e g o t io  »

*
* *

Ma con tutto ciò proseguivano gagliarde le pratiche per 
le nozze col Fieschi e s ’ avviavano a fine in quello stesso

1 Le riluttanze del cardinal Cybo per non andare a Roma, nel pon­
tificato di Paolo ni di cui temeva, indussero il papa a minacciargli la 
revoca. Il R.nto Farnese haveva risposto alti ministri et agenti di 
V. S. R.ma e Ill.ma et del card. Cybo che Sua Beatitudine vuole che 
vadino là, se non che procederà alla privatione . Lett. di Lorenzo 
Ragni al card, di Ravenna, da Castello, 2 dicembre 1543. Arch. di St. in 
Firenze - Carte Cerviniane, Fil. 2

f Da Roma veniva, poi, la voce che il Marchese d’Aguilar, oratore 
di Spagna, desiderasse dar la giovane in moglie a un suo figliuolo, 
ma pretendeva 50.000 scudi di dote. Lettera di Averardo Serristori 
al Duca Cosimo de Medici, del 18 febb. 1542, da Roma. R. Ardi, di 
Stato in Firenze, Mediceo, fil. 3264.

* R. Arch. di Stato in Modena ; Carteggio del card. Cybo col 
Duca Ercole.
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m e s e  di s e t te m b re ,  c o m e  rilevasi da una lettera che Lorenzo 
C y b o ,  p a d r e  della g io v an e  p rom essa , scriveva il 26 di quel 
m e s e  al ca rd in a le  C y b o ,  d a  cui appare  che M esser Giovali 
F r a n c e s c o  G u id u cc i ,  a g e n te  di costui, aveva partecipato quanto 
a v e v a  tra t ta to  p e r  cavar E leonora  fuori delle Murate e fare 
il p a r e n t a d o  \  Q u e s te  ultim e trattative eb b e ro  conclusione 
p e r  P in te rv e n to  del c o n te  Vitaliano Visconti Borromeo, ge­
n e r o  di R icciarda p e rc h è  aveva in moglie P Isabella, nata 
dal p r im o  m atr im o n io  della m archesa  di M assa con Scipione 
F ie sch i ,  z io  di G ian  Luigi. C ostui si a d o p e rò  energicamente 
p e r  d i r im e re  o g n i  c o n t ra s to  e vi riuscì, tanto che il 16 no­
v e m b r e  del 1541 ricevea  rem issione da parte del cardinal 
C y b o  e del  co n te  G ian  Luigi Fieschi « a tto rno  al matrimonio 
d a  c o n t ra h e r s i  trai p re fa to  S ignor C o n te  da Fiesco e la Si­
g n o r a  L e o n o r a  C ib o  » 2. M a prima che il matrimonio fosse 
c o n s u m a t o  d o v e v a  p a s sa re  tu tto  il 1542.

E le o n o ra ,  in q ue l  fra ttem po, s truggevasi di uscir di 
c o n v e n to  e si r a cco m an d a v a  allo zio cardinale. Il 30 marzo 
del 1542, r in g ra z ian d o lo  dalle M urate di u n  dono  di pesca­
g io n e  r ic e v u to  da  M assa ,  così p ro ro m p ev a  : « Nè altro fo 
c h e  c o n t in u o  far p re g a re  p e r  quella, che Idio lo ispiri quando 
li p a r  t e m p o  l ibera re  Fincarcerati, che sarà misericordia gran­
d is s im a  e h o p e r a  p ie to s a ;  pe rò  non  p o sso  pensare che le 
h o r a c io n e  si fano  n o n  in terced ino  gratia in nel cospetto di 
q u e l la  e  p o s s in o  tan to ,  ch e  lo facino divenire un novo 
S a n to  L io n a rd o ,  ch e  quel m edesim o efecto facci, venendo 
in F io re n z a ,  ch e  e s s o  faceva a n d a n d o  in Francia. » :l.

S o l ta n to  in s e t te m b re  del 1542 gli accordi furono defi­
nitivi, p e r c h è  il 15 di quel mese stendevasi I'/strumento 
pubblico del matrimonio con tra tto  tra l’illustrissimo Signor 
C o n t e  d e  F ie sco  et l’i l lustre  S ignora  L eonora  Cybo, cele­

1 R. Arch. di Stato in Massa, Carteggio originale dei Cybo, lettera 
al cardinale Innocenzo.

1 R. Arch. di Stato in Massa ; Carteggio dei Cybo. Inventario delli 
capi delle scripture consegnate al Magnifico nostro Messer Thomaso 
Calvo Bavastro, per la gita di Genova.

3 R. Arch. di Stato in Massa; Carteggio del card. Innocenzo Cybo*
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b ra to  in M ilano  so t to  ’l dì xv di S e t tem b re  1542, p e r  M e s s e r  
G a leazzo  V isco n te  et M esse r  G iro lam o  Bertolio , no tari  m i­
lanesi. »

T ale so le n n e  p ro m essa  era  s t ipu la ta  medio et opera di 
V ita liano  Visconti B o rro m eo ,  fra G io v an  F ra n c e sc o  G u id u c c i ,  
p ro c u ra to re  di L o ren zo  C y b o  e del ca rd ina le  In n o c e n z o  s u o  
fratello, e  D o n  G iu s e p p e  G h ir lan d a ,  p ro c u ra to re  di Ric­
c iarda, da  una  parte , e P ao lo  P an sa ,  (que llo  ch e  a c q u is tò  
fama dalla c o n g iu ra  d e l ’ 47), p ro c u ra to re  di G ian  Luigi F ieschi, 
d a l l’ a l t r a · .  P e r  la d o te  lu n g h e  trattative eran  c o r se  fra L o­
renzo ,  il C a rd in a le  e Ricciarda. C os te i  fin dal 15 feb b ra io  1542, 
s c r iv e n d o  al co g n a to ,  d a  R om a, di s u o  p u g n o ,  faceva p re m u re  
« p e r  la s icurtà  di par te  della d o te  della  figliuola ». E p r e ­
gav a  che ,  « a v e n d o  L o ren zo  il m o d o  di p ag a re ,  il C a rd i ­
nale n o n  m e t te sse  lei in d iso rd in e  » :t. E L o ren zo ,  dal c a n to  
su o ,  nella già cit. le ttera al fratello, del 26 S e t te m b re  1541, 
d o p o  av e r  d ich iara to  ch e  l’a g e n te  G io v an  F ra n c e sc o  G u i ­
ducci avea tra tta to  co n  lui p e r  cavar fuori dalle M u ra te  la 
E le o n o ra  e fare il p a ren tad o ,  ins isteva p e rc h è  In n o c e n z o  
d e s s e  p e r fez io n e  aH’a c ce r ta m en to  di m ig lio ra re  l’ab b a z ia  di 
M ira m o n d o ,  u n o  d e ’ più ricchi cespiti  delle  ren d ite  ca rd i ­
nalizie, p e r  ass icurarv i il F ieschi deg li  a s se g n i  alla n ipo te .  
C e r to  è c h e  il g ra v am e  se  lo d o v e t te  acco llare  il card inal 
C y b o ,  che ,  un  m ese  innanzi d e l l ’ a c c o rd o  di M ilano  e p re ­
c isam en te  il 12 a g o s to  1542, q u a le  p ro c u ra to re  di L o re n z o  
C y b o ,  s u o  fratello e c o m e  m al lev ad o re  p e r  R icciarda, m o g lie  
di lui, p ro m e t tev a  d i  d a re  a G ian  Luigi F ieschi l’im p o r to  di 
s c u d i  - sex d e c im  millibus - p e r  par te  della d o te  di L e o n o ra
- d e  p ro x im o  d e s p o n s a n d a e ,  et e iu s  p e r s o n a  m e d ia n te  fu ­
tu rae  uxori  - p e r  m ed iaz io n e  di V italiano V isconti ,  e ai patti 
e co n d iz io n i  ch e  r isu l tano  da  patti m a n d a to  e p ro c u ra  r o ­
gati in Pisa, d o v e  L o re n zo  C y b o  d im orava .  S e g u iv a n o  le

' R. Arch. di Stato in Massa ; Inventario cit.
1 Cfr. Libro di Ricordi della Famiglia Cybo, pubb. da L. S t a f f e t t i  

in Atti Soc. Lig. St. patria cit. vol. xxxvin pag. 31S.
R. Arch. di Stato in Massa : Carteggio originale dei Cybo. Lettere 

al cardinale Innocenzo.
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d ich ia raz io n i  d ’ In n o c en zo ,  a nom e di Lorenzo, di tenere 
i n d e n n e  R icc iarda  di o g n i  pre tesa  che su  quei 16 mila scudi 
a v e s s e  p o t u t o  v an ta re  G ian  Luigi. E conc ludeva  garantendo 
lui su i  b e n i  di L o re n zo ,  a G enova ,  a Rom a, nella diocesi 
di S p o le to  e nel d o m in io  fiorentino

N ella  p ro m e s s a  nuziale  del 15 se ttem bre  1542, a Milano, 
il G u id u c c i ,  q u a le  p ro c u ra to re  del Cardinale  e di Lorenzo, 
p r o m is e  c h e  la d o te  di L eo n o ra  sa rebbe  stata di 34 mila 
s c u d i  d ’ o r o  del so le ,  ch e  9 mila da pagarsi quando  sarebbe 
s ta to  c o n t ra t to  il m a tr im o n io  - per verba de praesenti - e 
altri 9  m ila  d o p o  u n  a n n o .  P e r  questi d u e  pagamenti di 9 
m ila  s c u d i  c ia s c u n o  il G u id u cc i  prom ise di dare assicura­
z io n e  in G e n o v a ,  p re s s o  p e r so n e  sicure, innanzi delle nozze. 
E di p iù  p ro m is e  « tan ta  iocalia au rea  et argentea  et gem ­
m a s  q u a e  a s c e n d a n t  ad  valorem  scu to rum  mille auri, » in 
d ife t to  di ch e  si p a g h e re b b e ro  i 1000 scudi al Fieschi « ad 
e f fe c tu m  illos c o n v e r te n d i  in iocalibus tem pore  dicti matri­
m o n ii  p ro  u s u  et o rn a m e n to  ipsius dom inae ». Per gli altri 
16 m ila  scu d i ,  re s id u i  p e r  arrivare, oltre quei 18 mila ricor­
da t i ,  ai 3 4  mila, si p ro m is e  nei sei anni posteriori al matri­
m o n io ,  d a n d o  facoltà  al Fieschi di p rocedere  contro i beni

1 L’ atto fu rogato da Giuseppe di Ser Pandolfo Ghirlanda, notaro 
e prete carrarese, - in domo Magnifici honorandi doctoris D. Rafaelli, 
Carrariae, præsetibus D. Pierino Cichi Petri da Massa et dicto domino 
Rafaelle, ac. Rev. Dom. Hercole Machiavello, Ferrariense, testibus etc. 
R. Arch. di Stato in Massa. Copia.

1 L’ Inventario delle robbe che F Illustrissima Signora Leonora Cybo 
contessa da Fiesco ha manifestato aver appresso di sè di quelle della 
bona memoria dell’ illustre Signor conte Gio. Aluigi suo marito », fu 
pubblicato nel\  Omnibusì giornale genovese del 1S69, a pag. 29, sotto 
il titolo - Archeologia -(!) Fu comunicato dall’ avv. G. C. Alizeri e si 
trova nell’ Archivio genovese dei notari, atti giudiziari, rogito del Notaro 
Gerolamo Giustiniano Roccatagliata, 8 marzo 1547. Comincia: Una 
veste d’oro di broccato riccio in campo turchino. - Segue a pag. 38 
del n. 5: Gioye. Un cinto d’oro pieno di granatini.

Una copia di questo inventario trovasi anche fra le Carte Sparse 
(Gavazzo) dell’Arch. di Stato genovese.
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d e i  fratelli C y b o  fideiussori ,  nel ca so  di in a d e m p iu to  p a g a ­
m e n to  e n t ro  i term ini. 1

Im p e g n a v a n o  p e r  ciò « d o m o s  su a s  s i tas  in civitate 
Ian u ae  ' cu m  su is  apo tec is ,  m ag azen is  et p e r tin en ti is ,  q u a e  
s u n t  praefati D om in i Laurentii.  Item d o m u m  ib id em  co n t i ­
g u a m  em p tam  p e r  p raefac tum  R ev e re n d is s im u m  C a rd in a le m ,  
n ec  n o n  d o m o s  praefati Illustris D om in i  L auren ti i  in B u rg o  
ro m a n a e  c iv i ta t i s :1. Item d o m u m  q u am  h a b e t  in civitate 
F lo ren tiae  cu m  p o d e r ib u s  re d em p t is  p e r  ip su m  ab  h e r e d ib u s  
P a z z o ru m  in terr ito r io  f io ren tino  \  Item d o m u m  q u a m  h ab e t  
in civitate P isa rum  ». Item p red ia  « q u a e  h a b e t  in lo co  A gnan i,  
m o le n d in a  R iparafrac tae et p o d e r ia  » dello  S p ed a le t to  e dei 
P o n te d e ra ,  e tre castelli alia Badia di Ferentillo .

II F ieschi n o n  p o tea  d i s p o r re  ch e  di 4000  scu d i  ; del 
re s to  d o v ea  far s icurezza  p e r so n a le  \

Sui 36000 scudi d ’o ro  del so le  della  d o te  di E leo n o ra ,  
c o m p re s i  i 2000 di g io ie  ? c o r re d o ,  v e n n e ro  fatti, via via, 
p a g a m e n t i  dal C a rd in a le  s e c o n d o  q u e s to  lis tino  :

1543. P e r  m an o  di G iu l ian o  e A g o s t in o  Saivagh i,  scu d i  
5000 d a  p o r re  in S. G io rg io .

P e r  m a n o  di A m b ro g io  Calvi, scud i 4000.

1 Ne\VInventario ddli capi delle scritture ecc. cit. dell’Arch. di St. 
di Massa si nota la * copia di polizza e dichiarazione di Vitaliano Vi­
sconti, del 1. ottobre 1542 dei 1000 scudi d’ oro da darsi a Eleonora 
oltre la dote, e convertibili in gioie, oro, ecc. oltre altri 1000 scudi si­
mili . E si nota anche il « pagamento e quietanza dei 2000 scudi per 
le gioie ecc. fatto dagli sposi a Innocenzo, Lorenzo e Ricciarda il 27 
agosto 1543 p. rogito del notaro genovese Granello.

1 Nel cit. Inventario dell’ Arch. di Massa si fa ricordo della ces­
sione della casa genovese de’ Cybo in Via del Campo in persona di 
Giuliano e Agostino Saivago, 1’ 8 gennaio 1543, per atti del notaro Granello.

Nel rione di Ponte, in Borgo, dov’è ora la piazza Rusticucci. 
Cfr. A D I N O L F I ,  La Portico di 5. Pietro, pag. 136.

4 II palazzo de’ Pazzi e la villa della Loggia a Montughi. Cfr. 
Libro di Ricordi dei Cybo, cit. pag. 276.

* Nel R. Arch. di Stato in Genova, Carte Sparse (Gavazzo) sono i 
capitoli che si trovano nell* istrumento dotale di Eleonora, fatto col 
cardinale Cybo. E nelle carte stesse, sotto il 13 giugno 1545, v’ ha un 
istrumento di ricevuta d’una parte della dote d’ Eleonora, dove si cita 
l’atto costitutivo dotale del 1542, 15 Settembre, rogato in Milano.
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P e r  c o n to  delle  g io ie ,  scud i  1000.
V ita l ian o  V iscon ti ,  poi, fin dal g io rno  della stipulazione 

de l  c o n t r a t to  m i la n ese  av ea  fatta u n ’ ord inanza per la prov­
v is io n e  di 1150 scu d i  d a  darsi a Gian Luigi ogni anno. E 
de l le  s o m m e  n o ta te  si faceva  is trum ento  di confessione per 
4 0 0 0  sc u d i ,  p e r  c o n to  della  d o t e ;  per 1000 scudi delle gioie, 
e  p e r  S221, in s e g u i to  alla p ro m essa  fatta di pagare in ter­
m in e  di 18 m esi ,  co n  ro g i to  di Ser B ernardo Usodimare 
G ra n e l lo ,  n o ta ro  g e n o v e s e ,  de ll’ 8 genna io  1543; mentre, 
c o n  a l t ro  ro g i to  G ran e l lo ,  s tendevasi s trum en to  di 5000 
s c u d i  p a g a t i  al F iesch i il 19 m arzo  1543

G ià  fin dal c o r s o  delle  p rim e trattative il Fieschi aveva 
p r o v v e d u t o  alle g a ran z ie  della d o te  con la com pera  di Ca- 
r i s e to ,  c o m e  d a  atti di G io v a n  C ib o  Peirano, dell’ 11 giugno 
1540, in s e g u i to  a s e n te n z a  da ta  dal Principe A ndrea D ’ Oria 
n e l la  c a u s a  di C a r ise to ,  il p re ced e n te  16 m arzo 1540. E 
o l t re  p r o d u r r e  il p riv ileg io  d ’ investitura di C ariseto  in per­
s o n a  p ro p r ia ,  il 4  m a rz o  1541 2; Gian Luigi Fieshi aveva 
p r o v o c a t a  la l icenza di p o te r  obb ligare  il suo , sebbene  non 
fo s s e  in e tà  (aveva  20  ann i ,  p e rch è  nato nel 1522) con atti 
G r a n e l lo  del  10 lug lio  1541 Le valute della d o te  furono 
a s s ic u r a te  ne l le  c o m p e r e  del Banco di S. G iorg io  sotto il 
n o m e  d e l la  m a r c h e s a  R icciarda  e d ’ Elenora, per mediazione 
d e i  fratelli S a iv ag o  4. U n  s e c o n d o  versam ento  di scudi 9000 
si fe ce  p e r  m a n o  di T o m m a s o  Calvo Bavastro.

1 R. Arch. di Stato in Massa, Inventario di capi di scritture cit.
* Cariseto fu comprato coi danari della dote di Leonora.
Quando, dopo la congiura del 1547, fu confiscato cogli altri beni

dei Fieschi, venne richiesto per la nepote dal card. Cybo che mandò
il sommario della scrittura. Carlo v, al seguito di relazione di Don 
Ferrante Gonzaga, espresse parere favorevole alla restituzione.

Documenti genovesi dell* archivio di Simancas, pubbl. d a  s p i n o l a , 
b e l g r a n o  e PODESTÀ in  Atti della Société) Ligure di Storia patria, voi. 
Vili, pp. 137 e 207.

3 Inventario cit. dell’Arch. di Massa.
* L’ 11 d’agosto 1543 faceasi un pagamento per scudi 5220 notato 

nel cartolario secondo di S. Giorgio, per rogito di Giuliano Pallavicino. 
Sei giorni dopo, per rogito di Gregorio Spinola, redigevasi polizza di
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U n terzo  nel g iu g n o  1544, p e r  m età  a  m ani del S ig n o r  
A d a m o  C en tu r io n e .  Un altro  p a g a m e n to  n e ’ lu o g h i  di S. 
G io rg io .  Altri a n c o ra  p e r  tram ite  di A n to n io  Fiorelli c o m ­
putis ta .  In tu tto  si p a g a ro n o  da  26000  scu d i  \

N è m an cò  a tu tta  q u e s ta  pra tica  l’ im peria le  san z io n e ,  
p e rc h è  C ar lo  V c o n c e sse  il c o n s e n s o  al F iesch i,  c o m e  feu ­
d a ta r io ,  di a s s icu ra re  la d o t e  d ’ E le o n o ra  ~.

*
* *

Conclusi gli accordi di Milano, Gian Luigi scrisse al 
futuro zio cardinale Innocenzo Cybo, di cui vedeva ormai 
l’ autorità e l’ influenza, in termini ossequiosissimi, anche per 
dissipare ogni resto d’ incertezza sui suoi buoni propositi e 
sul favore, che pareva ottenuto, del D ’ Oria. Ecco la lettera :

Reverendissimo et lll.mo M onsignor mio osservandissim o. 
È stato il Rev.nio Sig. Vescovo Cybo di M ariana 1 a visitar la 
S ignora mia M ad.e e a congratularsi in nom e di V. S. Rev.ma 
della amicitia rinovata e parentella novam ente tra  noi contra tta  
per mezzo della Signora Leonora Cybo, sua N ipote e mia C o n ­
sorte e S ignora ;  che l’ha veduto  molto  volentieri, e così ho 
fatto io insieme con li Signori miei fratelli, tutti devotissimi ser­
vitori di S. Ill.ma ; poi è venuto qui per partecipare la detta 
conclusione con l’ Illustrissimo S ignor Principe D ’Oria , e insieme 
siamo andati a far questo uffitio, qual è sta to  accettissimo.

Esso S ignor Vescovo se ne r itorna da V. S. Reverendissima, 
et in mio nom e le bacerà le mani et dirà q u an to  ho comu- 
nic.ilo con Sua Signoria.

luoghi 15 delle Conipere di S. Giorgio, sopra Eleonora. Altre polizze, 
nel di stesso, redigevansi per luoghi 205.

' L’operazione fatta dai banchieri Saivago ammontava a 8221 scudi 
e i luoghi ragionati si trattavano a Lire 46 per luogo. R. Arch. di 
Stato in Massa; Inventario cit.

* R. Archivio di Stato in Massa; Matrimoni della Casa Cybo 
1487-1590.

* Cesare Usodimare Cybo, vescovo di Mariana in Corsica, dal 
1531, per designazione dello zio card. Innocenzo Cybo, poi vescovo di 
Torino, nello stesso modo, del 1548. Morì a Trento durante il Concilio 
nel 1562.
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Resto supplicandola che si degni dargli fede quanto a ine 
proprio, con che a V. S. Reverendissima, bacio le mani.

Da Genova, Pultimo Settembre 1542.
Di V. S. Rev.mo et Ill.mo

Ohedientissimo Servitore 
Gio. Luise Fiesco 1

I b u o n i  ra p p o r t i  co n  la famiglia Fieschi si estendevano 
e  r in s a ld a v a n o .  O b ie t to ,  c u g in o  di Gian Luigi *, il 5 di o t­
t o b r e  1542 scr iveva ,  d a  G e n o v a ,  a Lorenzo  C y b o  in Agnano, 
m a n i fe s ta n d o g l i  c h e  s a p e v a  degli  accordi confermati in Car­
ra ra  dal C a rd in a le  col C o n te .  11 vescovo  di Mariana, che 
e ra  p a r t i to ,  a v r e b b e  p o r ta to  P an e l lo  se non  si fosse dovuto 
r i t a rd a re  p e r  fa re  u n a  ca rta  di p ro cu ra  alla sorella del Conte 
p e r  m ar i ta r la  s.

P re p a r i  b u o n i  vini e c a p p o n i ,  che si apparecchia venire 
a  d a r e  u n  a s s a l to  terr ib ile .  Scriva a Leonora  perchè lo ri­
c e v a  c o n  b u o n a  cera , a ff inchè  n o n  apparisca al conte  Fiesco 
m e n t i to r e ,  a v e n d o g l i  d e t to  c h e  è m olto  bella e virtuosa, 
m e n t r e  d o p o  c h e  è  en tra ta  nel m onaste ro  non  le ha parlato 
n è  P h a  v i s t a 4.

N o n  p a r e  c h e  la no tiz ia  del conc luso  m atrim onio  fosse 
p ia c iu ta  al p a p a  P a o lo  111, p e rc h è  F rancesco  Babbi, segre­
ta r io  d e l l ’ o r a to r e  del  D u c a  C o s im o  dei Medici, così ne accen­
n av a ,  il 31 d ' a g o s t o  1542, al s u o  Signore, da  R o m a :  Qui 
s ’ i n t e n d e  c o m e  il C o n te  di F lisco si è m aritato  con la figlia 
d e l  S ig n o r  L o re n z o  C y b o  c o n  d o te  di 32000 scudi, cosa 
c h e  n o n  p iace ,  p e r c h è  S u a  Santità  haveva in d isegno di

1 R. Arch. di Stato in Massa; carteggio originale dei Cybo, lettere 
al cardinale Innocenzo.

* Obietto (Ibletto) figliuolo d’ Antonio Fieschi e di Innocenzo 
Cybo q m . Francesco. Era sacerdote, b a t t i l a n a .  Genealogìa Fieschi, tav. 
17. Cfr. Libro di Ricordi de’ Cybo, nota 234. pag. 445.

* Camilla, sorella di G. Luigi, che fu il primo giovanile amore di 
Giulio Cybo ma andò sposa a Niccolò D'Oria; mentre Giulio si in­
dusse a sposar la nipote di Andrea, Peretta, sorella di Giannettino DOria.

* R. Arch. di Stato in .Massa ; Carteggio orig. dei Cybo. Lettere a 
Lorenzo.
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darli u n a  delle  figliuole della  S ig n o ra  G o s t a n z a 1 ». D a 
q u e s ta  notizia  a p p a re  ch e  in casa  S an ta  F io ra  s ’ e ra  tra t ta to  
un  d u p l ic e  m a t r im o n io :  q u e s to  del F ieschi co n  u n a  figlia di 
C o s ta n z a  di P a o lo  III, e Γ altro, d a  R icciarda  p r o p o s to ,  della 
E le o n o ra  co n  u n o  Sforza, c o m e  g ià  v e d e m m o .

C o n c lu s e  o rm ai d e f in i t ivam en te  le n o zze ,  il m a tr im o n io  
p e r  v erb a  d e  p raesen ti  * si fece a C arra ra ,  d o v e  il C a rd in a le  

d im o rav a ,  il 30 di G e n n a io  del su c c e s s iv o  1543 '·.
V e n n e  alla sp iag g ia  di C arrara ,  co n  d u e  g a le re ,  G ian -  

n e t t in o  D ’ O ria  per  rilevare, cava l le re scam en te ,  la m o g lie  di 
G ian  Luigi F ieschi \

E chi sa, forse, ch e  sin d a  quel p u n to  n o n  s o r g e s s e  
ne ll’a n im o  d e ll’a rd e n te  e im p e tu o s o  g io v an e  q u e l la  s im p atia  
p e r  la g io v an is s im a  s p o s a  che ,  p e r  q u a n to  egli a v e s s e  in 
m og lie  G in e t ta  del r ich iss im o A d a m o  C e n tu r io n e ,  lo p re s e  
v ivam en te ,  e, pare ,  n o n  fo sse  u n a  de lle  u lt im e rag io n i  del

1 R. Arch. di Stato in Firenze, Mediceo, Carteggio dell’ ambascia­
tore Serristori, fil. 3264.

* o d o  a r d o  r o c c a  nelle Varie memorie del mondo ed in specie 
dello Stato di Massa dal 1481 al 1738, mss. del R. Arch. di Stato in 
Massa, riferisce la  notizia, tratta certo da una cronaca del sec. XV! : 1343 
Li 39 gennaro. La Signora Dianora figlia della Signora Ricciarda 
Malaspina, Marchesa di Massa, prese in marito il conte del Fiesco del 
conte Sinibaldo di Genova. Le nozze si celebrarono in Carrara presente
il R.mo cardiral Cybo. Ebbe in dote 36 mila scudi; 1S mila in con­
tanti, e li altri s’ obbligò detto Cardinale a pagarli nell’Arcivescovado 
di Genova. - Cfr. Raccordi dell’ a n n i b o n i  in Cronache di Massa cit. 
pag. 73.

L’ Anniboni attinse alla stessa fonte del Rocca, perchè essendo nato 
nel 1330 non potea essere di lui tredicenne l’ annotazione del 1343.

Giovan Battista Ghirlanda, pittore di Fivizzano continuus ha­
bitator Massæ negli interrogatori fatti a Carrara nel 1367 per la causa 
promossa da Scipione Fieschi che intendeva rivendicare i beni patemi 
confiscati dalla Repubblica di Genova, depose che trovandosi nel gen­
naio a Genova p. ragioni professionali vide Giannettino, morto, e lo 
riconobbe per averlo già veduto in loco Carrariæ ad pladiam cum 
duabus triremibus cum comes Aloysius duxit uxorem filiam Marchio- 
nissæ .

R. Arch. di Stato in Genova, Busta Paesi, 339, Y'arese - Cfr. anche 
f o r z a  G. Cronache di Massa, Lucca Rocchi, 1SS2, pag. 14S.
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d iv a m p a r e  de l le  an im o s i tà  fra i d u e  avventurosi emuli, ca­
d u t i  e n t r a m b i  nella  c o n g iu ra  del 1547 per un tragico destino.

*
* *

A G e n o v a  E le o n o ra  e b b e  stanza nel su n tu o so  palagio 
d e ’ co n t i  F ie sch i  in Vialata.

D el m a r i to  G ian  Luigi s tavano  a G enova  tre sorelle : la 
C am illa ,  s p o s a ta s i  poi a N icco lò  D ’ Oria di S. Matteo, e 
d u e  m o n a c h e  : S u o r  A n g e la  Caterina, del convento  di S. 
L e o n a r d o ,  u n ’altra, m in o re ,  F rancesca , nel m onastero  di S. 
A n d r e a 1. U n a  q u a r ta ,  C laud ia ,  era figlia naturale. V’eran 
p o i  i t re  f r a te l l i :  G e ro la m o ,  O t to b u o n o  e Scipione, e tre 
altri, figli n a tu ra l i  di S in ib a ld o :  Camillo, C ornelio  e Giulio. 
In c a s a  e se rc i ta v a  g r a n d e  au to ri tà  la madre, Maria Grosso 
de l la  R o v e re ,  n ip o te  del p a p a  Giulio  II. L eonardo  Platone, 
c h e  fu p a g g io  di G ian  Luigi dal 1534 al 1546, riferisce che 
egli  v iv ev a  s o t to  la tu tela , (sub  regimine), della madre, di 
E t to r e  F i e s c h i - e  d ’altri c o n t u t o r i 3. Aveva appena  21 anno 
p e r  e s s e r  n a to  nel 1 5 2 2 ;  era  d ’un anno  m aggiore della 
m o g l ie  v e n te n n e  a p p e n a .  E p p u re  tra i due giovanissimi co­
n iu g i  n o n  s e m b r a  vi fo sse  eccessiva  tenerezza.

1 Interrogatorio dell’abate Don Agostino D’Oria di S. Fruttuoso. 
R. Arch. di Stato in Genova, Busta Paesi, 323.

s Nel carteggio del Cardinal Cybo c’è una lettera di Ettore Fieschi, 
da Roma, del 13 marzo 1545 in cui gli dà notizie riguardanti il rifiuto 
delle berrette fatto dai cardinali spagnuoli. A Trento (pel Concilio) 
andarono molti vescovi c*)i tre Cardinali (Legati'. Si raccomanda col 
vescovo suo figliuolo.

R. Arch. di Stato in Massa, Cartegg. cit. ad annum. Ettore impli­
cato nella congiura del 1547, era figlio di Giacomo qm. Paride, e ma­
rito di Maria Fieschi qm. Girolamo. Girolamo, loro figliuolo, fu vescovo 
di Savona, b a t t i  l a n a  n a t a l e , Genealogia delle famiglie nobili di Ge­
nova; Genova, Pagano, 1825-33. Voi. HI, Famiglia Fieschi.

Cfr. Documenti cit. di Simancas; doc. n. l x , pp. 95 e 97.
3 Interrogatorio di Leonardo Platonus de Burgo Vallistari. Loc. 

cit. Busta Paesi, 333. Fieschi. Parte di questi interrogatori furono pub­
blicati anche dal g a v a z z o , Nuovi documenti sulla congiura di G. L. 
Fieschi, Genova, Sambolino, 18S6.
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Lodovico Minuerio, teste nella causa di Scipione de’ 
Fieschi per la rivendicazione pei beni paterni, deponeva che 
quando G iulio Cybo, « sororius dicti lo. Aloysii veniebat in 
« Violatum, sororium non alloquebatur, eo quia dicebat -so- 
« rorem ipsius lulii a dicto comite Iohanne Aloysio male 
tractari 1 ». Dunque litigi fra moglie e marito e avversità 
dei cognati. Nè v’era estranea la cagione, già detta, della 
predilezione per Camilla Fieschi-Doria di G iulio Cibo, co­
stretto per ragioni di convenienza a sposare Peretta D ’ O ria 2, 
la sorella di Giannettino nipote prediletto di Andrea. Di 
questa avversione fra cognati fa testimonianza un ane- 
dotto raccontato da Alberico Cybo ne’ suoi Ricordi : « Disse 
già il Signor Antonio Maria Bracè, che trovandosi in Violà 
nel palazzo del Conte, dov’ era il Sig. Giulio, vide che il 
detto Signore stava a sedere in una finestra con le spalle 
alla friata, et che venne il Sig. Nicolò D ’ Oria, cognato del 
Conte, et che il Sig. G iulio si mosse poco, come quello 
che per avventura non lo vedeva volentieri per la moglie 
tolta. Per il che dipoi il Conte disse alterato al cognato, 
cioè al detto Sig. Giulio, che termini erano quelli e che 
creanze, e se l’aveva portate di Spagna; e che n’era parso 
male a molti. Rispose a lu i: —  E chi son costoro? —  
Disse il Conte, ponendo la mano sul pugnale : —  Io sono 
quello, et io lo dico. —  Al che rispose lui con molta 
flemma : Voi non sete, però, il più savio homo del mondo; 
e cusì fini 3 ».

E il mal animo del Fieschi per la moglie avea per mo­
vente la gelosia. Ce lo riferiscono parecchi testimoni nella 
causa già spesso citata ; Gian Luigi tornando a casa sapeva 
dell’ assiduità di Giannettino D ’ Oria presso la consorte e se 
ne irritava, mordendosi le mani. Taddeo de Platone dichiara : 
Ipse Ioannettinus uxoris dicti lohannis Aloysii erat captus
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Interrogatorio cit. Busta Paesi, 333 - Varese.
* Libro di Ricordi dc' Cybo, cit. pag. 18. Vedi le confidenze fatte 

da Claudia Fieschi ad Alberico Cybo.
* 11 Libro di Ricordi de■’ Cybo, cit. pp. 18-19.
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a m o r e ,  n an i  s e m p e r  q u o d  d ic tu s  Iohannes  Aloysius domi 
n o n  e ra t ,  ad  E le o n o ra m  dicti Iohannis  Aloysii accedebat, 
p a la m  ta m e n  et co ra m  o m n ib u s  familiaribus dicti Joannettini. 
N ih i lo m in u s  id Io h a n n e s  A loysius  valde aegre ferebat, et 
s e m e l  vel b is  in te r ro g av i t  Io h a n n es  Aloysius dictum testem 
n u m q u i d  Io a n n e t t in u s  do m i esse t,  et ipse, cum  testis adesse 
r e s p o n d e r e t ,  d ic tu s  Io h a n n e s  Aloysius digitum momordit, 
e t  d ic ta m  s u a m  u x o re m  p lu ries  corripuit, licet esset hone- 
stis.sima \

A lterch i ,  d u n q u e ,  fra con iug i ,  malumori fra parenti fu­
r o n o  le p r im e  c o n s e g u e n z e  di quelle nozze neppure  allietate 
d a l la  n a sc i ta  di figliuoli. Si c e rcò  di esc ludere la connivenza 
di E l e o n o r a ;  m a  n o n  il tu rb a m e n to  della pace domestica '. 
L a  n o t iz ia  d e l le  c o n te s e  p ro v o c a te  dalla m ene di Oiannettino 
è  c o n f e r m a ta  d a  D o m e n ic o  d e  Rugale detto  Mingino, staf­
f ie re  del C o n te  e d im o ra n te  nel palazzo di Vialata. Dice che 
c ’e ra  in im ic iz ia  s ec re ta  fra .Gian Luigi e O iannettino  perchè 
c o s tu i  « Io h a n n is  Aloysii u x o r is  erat cap tus  am ore , et quando 
I o h a n n e s  v is i tab a t  d ic tam  m ulie rem , cum  ea Iohannes Alo­
y s iu s  v a ld e  c o n q u e r e b a t u r 3 ».

A q u e s t a  inimicizia, s e c o n d o  Pietro da Val di Taro, 
fam ig l io  di G ian  Luigi il vecch io ,  aveano  contribuito  altre 
c a g io n i ,  c o m e  aveva  s a p u to  dagli altri servitori in tanti anni 
di se rv iz io  del C o n te .  « P ro cess i t  partim q u an d o  triremes 
c o m it is  a d d u x e r u n t  se ta s  M ex a n am  ». Q u esta  questione delle 
s e te  v ien  r ife rita  a n c h e  dal te s te  M inuerio  così : « Haec inimi­
citia h a b u i t  o r tu m  q u ia  Io h a n n e s  Aloysius cum  triremibus suis 
s u m p s e r a t  o n u s  v e h e n d i  ser ica  ex insula Siciliae, quod ad ­
m o d u m  a e g r e  tulit d ic tu s  Iannett inus  1 ». Il servitore di Val

1 Interrogatori cit. Busta Paesi, 333.
2 Nelle osservazioni al deposto si nota : Si ibat palam ad domum 

sororii, potius arguit amicitiam, nec talis presumptio est capienda de 
muliere honestissima ac de viro probo >.

1 Arch. di St. in Genova, Busti Paesi 333. Varese.
4 Interrogatori cit. fil. 433. Gerolamo Fieschi portò da Messina 

sulle sue triremi le sete dei mercanti genovesi che Giannettino era so­
lito condurre con le sue. L’avversità, quindi, dipendeva da concorrenza.
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di Taro aggiunge : « Item a quibusdam verbis quae adversus 
ipsum comitem Iohannettinus alloquutus e s t 1 ». Accenna 
poi, con molta riserva, all’ amore di Oiannettino per Ele­
onora : « Item ex rebus amoris quae pro meliori tacentur ». 
Esplicito, invece, è Bartolomeo de Mancaleotti, altro testi­
monio, il quale afferma che Gian Luigi odiava Giannettino, 
oltre che per altre cause, perchè « horis quibus Iohannes 
Aloysius non erat domi accedebat ad Eleonoram uxorem, cum 
qua amorem faciebat ». Qui non è più la riguardosa discre­
zione di Taddeo de Platone, non la timorosa riserva di Piero 
da Val di T aro : è l’ esplicita denunzia di una colpevole 
corrispondenza : —  cum qua amorem faciebat2 — .

Il Belgrano che, per primo, diede notizia di questa ac­
cusa pubblicando V allegazione che si riferisce agli interro­
gatori fatti nella causa di Scipione Fieschi, pur riconoscendo  
che Scipione armeggiava per stringere la congiura del’ 47 
in una vendetta privata contro Giannettino, (cosa che il 
vecchio Principe D ’ Oria avea cercato di escludere fin dal 
1547, pochi giorni dopo la congiura), mentre la Repubblica 
di Genova e i suoi litis consorti volevano complicarla, dan­
dole il carattere, com ’ ebbe infatti, di un’ offesa a Cesare e 
ai ministri cesarei, connivente la Francia, il Papa e Casa 
Farnese ; ammette senz’ altro la colpa di Eleonora, scrivendo : 
« L ’ allegazione ne rivela una circostanza ignota o mala­
mente adombrata e pure di momento grandissimo ; vogliam 
dire i colpevoli amori di Eleonora, moglie di Fieschi, con 
Giannettino ‘ ». E all’ opinione del Belgrano aderiva lo Sforza 
che, con riferimento al Belgrano, scriveva : « Eleonora fu 
moglie infedele di Gio. Luigi ; ed i suoi colpevoli amori

' Le parole sarebbero state un millantarsi dei D’Oria che * unus 
schiffus mearum triremium capiet illas quattuor triremes comitis Iohan- 
nis Aloysii . Interr. dei Minuerio. 

a Op. cit. Busta Paesi. 333.
' Interrogatori ed allegazioni spettanti alla causa promossa da 

Ssci pione Fieschi per la rivandicazio/ic dei feudi paterni; pubb. da L. 
F. b e l g r a n o  in Atti della Soc. Lig. di St. patria vol. vin pp. 595 e  s e g g .
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c o n  O ia n n e t t in o  D ’ O ria  fo rse  non  furono  l’ ultima tra le 
c a g io n i  c h e  sp in se ro  il Fieschi in quella congiura in cui 
la sc iò  co s ì  m ise ram e n te  la vita 1 ».

Le te s t im o n ia n z e  esplicite  che abbiam o pubblicato dagli 
o r ig in a l i  d eg li  in te r ro g a to r i  p e r  quanto  circondate da riguar­
d o s e  r ise rv e ,  s o n o  assai gravi, nè vale a dirimere l’ accusa 
di co lp ab i l i tà  la sp ieg az io n e  che l’ es tensore  dell’ allegazione 
c e r c a  d a r e  al r ia ssu n to  del dep o s to  di D om enico  de Ru­
g a le  « q u o d  ze lo tip ia  u x o r is  cum frequentatione Iohannet- 
tini o d iu m  illius accend it  ». Spiegazione che sa di curia­
le s c o  : « Z e lo t ip ia  n o n  est verisimilis, quare si timebat uxori, 
p o t e r a t  p ro v id e re  rei su ae  o rd in an d o  uxori ne Iohannettinum 
a d m i t te r e t  in tra  a e d es  in q u ib u s  residebat, et cum nihil in­
h o n e s t u m  co m m issu m  p re su p p o n a tu r  a testibus, non erat 
a c c e s s u s  Io h anne tt in i  tanti m om enti ut p ro p te r  ea deberet 
I o h a n n e s  A lo y s iu s  illum tam  execrabili odio  prosequi. Et dato 
q u o d  e s s e t  s im ultas  rec ip roca  inter illos, ut inquit orator 
F ig u e ro a  ex  m u tu is  illorum querimoniis, non  tanta fuit ut 
fu e r i t  c a u s a  tanti f a c in o r i s 2 ». Alla spiegazione si deve con­
t r a p p o r r e  ch e  nel 1567, venti anni d o p o  la congiura fie- 
sch in a ,  q u e i  dep o s t i  ch e  pubb licam m o erano  sufficientemente 
espliciti ,  p a r t ico la rm en te  se si vuol tener con to  del riserbo 
c h e  d o v e v a  im p o rre  ai testi prima la deferenza verso Sci­
p io n e  e la Famiglia Fieschi, poi il più particolare riguardo 
d o v u t o  a  u n a  g en t i ld o n n a  com e Eleonora, che  sposata, in 
s e c o n d e  n o z z e  a C h iap p in o  Vitelli, era circondata di molto 
r i s p e t to  e m u n ita  della s icura  protezione del fratello Albe­
r ico  C y b o ,  S ig n o re  di M a s s a 3.

1 Nota n. 39 alle Cronache di Massa cit. pp. 258 e segg.
8 Interrogatori e Allegazioni cit. pp. 358 e segg.
3 Le parole coi} cui, nel Libro di Ricordi, pag.152, Alberico ac­

compagna la notizia della sua morte, che avvenne nel 1594, parrebbero 
quasi rivelare l’intenzione di eliminare ogni voce men che riguardosa, 
sopravvivente alle vicende del passato.
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*
* *

V e d e m m o  ch e  an c h e  G iu lio  C y b o ,  fratello di E leo n o ra ,  
n o n  era  in cord ia lità  di rapporti  col c o g n a to  cui r im p r o v e ­
rava  di m altra tta r  la sorella . M arcan to n io  M ane tt i  ce  ne 
sp ie g a  cos ì  la c ag io n e  : « lo te n g o  p e r  ce r to  ch e  fra il Sig. 
G iu l io  e C asa  F iesca  fosse  mala in teligenza, e sp ec ia lm e n te  
p e r c h è  il Sig. G iu lio  haveva  to lta  p e r  m og lie  la so re lla  del 
Sig. G ia n n e t t in o  (P ere t ta  D ’Oria , s p o s a ta  sugli ultimi del 
1546), co n  sp e ra n z a  ch e  egli l’ h av esse  da  m a n te n e re  nello  
S ta to  di M assa ,  a t teso  la g ra n d ezz a  del d e t to  G ia n n e t t in o  ; 
e po i v e d u to s e lo  tore , h e b b e  b u o n a  ca g io n e  di a n d a re ,  s u ­
b i to  o d i ta  la n ova  di d e t to  caso , a G e n o v a  co n  le su e  
g e n te  in favore  di C asa  D oria  e co n tra  C asa  F i e s c a 1 ». E 
S im o n e  C ecco p ie r i  co n fe rm a  : « S o  ch e  il Sig. G iu lio  p o r ­
tava o d io  a C asa  F iesca  p e rch è  i detti F ie sco  a v e v a n o  a m ­
m azza to  il S ig n o re  G ian n e tt in o . . .  p e rc h è  so  ch e  il Sig. G iu lio  
p o r tav a  g r a n d e  affe ttione al d e t to  Sig. G ia n n e t t in o  p e r  averli 
d a to  a iu to  ad  im p ad ro n irs i  dello  S ta to  di M assa... .  ; e so  
c h e  C a s a  F iesca  p o r tav a  o d io  al Sig. G iu lio  p e rc h è  a n d ò  
p e r  torgli P o n trem o li  ' ».

M a nel p r im o  te m p o  della co n v iv en za  di E le o n o ra  col 
m ari to  G iu lio ,  fu in c o m u n io n e  di rap p o r t i  col c o g n a to .  In­
fatti a l lo rc h é  nella p r im avera  del 1543, p o ch i  m esi d o p o  le 
n o z z e  d ’ E leo n o ra ,  C ar lo  V p e r  la n u o v a  g u e r ra  n e ’ Paesi 
Bassi e in G e rm a n ia  d e l ib e rò  di recarsi,  p e r so n a lm e n te ,  sul 
te a tro  de lla  gu e r ra ,  i d u e  g iovan i co g n a ti ,  F ieschi e C y b o ,  
s ’ im b a rc a ro n o  sulle ga lere  di A n d re a  D ’ O ria  e a n d a ro n o  a 
B arce l lona  a  rilevare l’ im p era to re ,  a c c o m p a g n a n d o lo  fino a 
G e n o v a ,  d o v e  a rr ivò  il 25 m ag g io  1543. Di q u e s to  v iag g io  
d av a  no tiz ia  il ca rd ina le  In n o c en zo  al D u c a  di F irenze  p e r  
sp ieg a rg li  la v en u ta  di G iu lio  da  R o m a a G e n o v a  : « Ha-

1 Interrogatori riguardanti G. Cybo fatti a Carrara nel 1567 nella 
causa promossa da Scipione Fieschi. Cronache di Massa cit. pag. 242.

* Interrogatori cit. pag. 146.
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v e n d o  in q u e s ta  s u a  an d a ta  a G en o v a  con sua sorella et 
c u g n a to ,  il q u a le  v o le  a n d a re  in Barzalona a compaginar S. 
M. in q u a ,  d i s e g n a to  a n d a r  ancora  lui con il Signor Prin­
c i p e 1 ». B uon i rap port i ,  d u n q u e ,  anche  coi D ’ Oria. E nella 
b re v e  d im o ra  di C ar lo  V a G enova ,  dura ta  fino al 2 di quel 
g iu g n o ,  In n o c e n z o  C y b o  c h ’ era venu to  ad inchinare, come 
a r c iv e s c o v o  della  città, l’ im pera to re ,  p u r  affrontando il mal 
v o le re  del  P a p a 2, G iu lio  fu affidato a S. M. che Io con­
d u s s e ,  c o m e  s u o  g e n t i lu o m o  della bocca, insieme con la 
C o r te ,  in G e rm a n ia  d o v e  rimase fino al cader del suc­
c e s s iv o  1544. In quel tem p o  il D ’ Oria, unitamente a 
G ia n n e t t in o  s u o  n ipo te ,  attaccava le galere francesi che mi­
n a c c ia v a n o  Nizza, le v inceva , ca ttu ran d o n e  quattro  e met­
t e n d o  le a ltre  in fuga  *. Il C y b o  avea d u n q u e  ogni ragione 
di m a n te n e rs i  nella d e fe re n za  verso  il D ’ O ria e gli altri fe­
deli di C e sa re ,  c o m e  D o n  Ferran te  G onzaga ,  che, di G er­
m an ia ,  lo  p o r tò  s e c o  in Inghilterra, m entre  Cesare l’onorava 
del g r a d o  di C iam bellano .

*

* *

Di G ian  Luigi, in quel tem po , s o n o  cordialissimi i rap­
p o r t i  col C ard ina le ,  zio  p e r  parte della moglie. Il 9 d ’agosto 
gli s c r iv e v a  :

Rever.m o et Ill.mo Mons. Signor mio osservandissimo. Hebbi 
quella  di V. S. R.ma del 30 del passato in risposta di quanto 
le haveva scritto della cosa di Mons. di T od i;  della quale causa 
hieri ebbi da  Roma risposta dal mio agente. Quale mi dice che 
havendo  di nuovo datto  la lettera a esso Mons. et fattogli in­
ten d e re  il b isogno, et che quando Sua Signoria volessi essere

Giulio Cybo citpag. 41 nota 1.
2 s t a f f e t t i  II Cardinale Innocenzo Cybo; Firenze, La Monnier, 1894; 

pag. 236.
3 Cir. la sua corrispondenza curiosa, di Germania, in s t a f f e t t i , 

Carlo V a Spira nel 1544, \n Arch. stor. ital. Ser. v, toni X anno 1892.
4 n e r i  Ac h i l l e : Andrea D' Oria e la Corte di Mantova. Giornale 

ligustico in-iv a 1898.
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accom odata  di tem po havendo io preso questi denari a cambio, 
se volessi pagare l’ interesse se ne potrebbe valere: anzi m ! 
H ieronim o Spinola le ha offerto per dui mesi di accom odarlo  
senza interesse, et ha risposto volerne più, d icendo che V. S. 
Rev.ma è solita di aspettarla tre o quattro  mesi dopo  il t e m p o :  
et finalmente va p ro trahendo il pagamento , come V. S. Rev.ma 
\ e d rà  pei la lettera del mio agente, del quale le ne m ando copia 
quivi inclusa. Però supplico V. S. Rev.ma che si degni p ren ­
dergli quella provvisione che le parrà acciò che non habbi 
causa a ogni termine di pagam ento  essere a questi meriti.

Di n o v o :  l’arm ata Turchesca e Regia (Barbarossa unito in 
un pia alle ama coi CristianissimoJ g iunse domenica sera a Vil- 
l a f ia n c a , e si tiene che vogli a ttendere a l’espugnation  di Nizza; 
e si può  dubitare  della terra ma non già del castello, per quan to  
s’ intende : (alia liberazione della fortezza cooperò Andrea D ’Oria) 
pure 11011 si sa ancora il certo se non della g iun ta  in Vilhafranca. 
Altro 11011 c’ è di nuovo.

A V. S. Rev.ma la S ignora mia madre, la Lionora et io 
basciamo la mano.

Da G enova, li 9 d ’ agosto  del 1543.
Di V. S. 111.ma 

Servitor 
Gioaii Luise Fiesco 1

Di q ues t i  b u o n i  rapporti  c e rcò  valersi G iu s e p p e  M ala- 
sp ina ,  m a rc h e se  di F o sd in o v o ,  ch e  coi paren ti  e co n so r t i ,  
Ia co p o  del Caste l  dell Aquila  e Iaco p o  di Licciana, avean  
lite e cau sa  con  il S en a to  di M ilano  p e r  i lo ro  feud i im p e ­
riali. G iu s e p p e  scriveva, il 17 Luglio  del 1543, al card . C y b o  
p e r  in te rp o r re  i suo i b u o n i  uffici p re s so  il F ieschi. Q u a n d o  
il Sig. G io v an n i  d e ’ M edici (delle B an d e  N ere) av ev a  p re s o  
O livo la  e altri castelli, il v iceré  L annoy , di N apoli,  lu o g o -  
te n e n te  di S. M. in Italia, avea  m a n d a to  co m m issa r i  im p e ­
riali a restituirli. O ra  p o ich é  di ciò  avea  ro g a to  gli atti Ser  
G a le azz o  B elm esseri  di P o n trem o li ,  il M a rc h e se  si ra c c o ­
m a n d a v a  a In n o c en zo  p e rch è  in te rc e d e s se  p re s s o  G ian  Luigi

___________ d o n n e  e  c a s t e l l i  d i  l  u n i  n i  a  n a  209

’ R. Arch. di Stato in Massa, Carteggio Originale dei Cybo, lettere 
la card. Innocenzo, ad annum.
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a f f in ch è  fa c e s se  r ice rca r  tali s c r i t t u r e 1. T ra  zio e nipote 
c o n t in u a n o  le re lazion i episto lari.  11 5 febb ra io  1544 il Fieschi 
s c r iv e  al ca rd in a l  C y b o  d a  G e n o v a  che  dal R everendo Pi- 
n e l lo  s a r à  ra g g u a g l ia to  de lla  cosa  di S. F ru ttuoso ,  per cui 
fa rà  c iò  c h e  sa rà  di b i s o g n o .  A spe tta  di F iandra  il privilegio 
c e s a r e o  c h e  av ea  r ich ie s to  a  G iu lio  (Cybo, tuttora in Corte), 
c o n  le t te re  sp e d i te  a Ia co p o  Pallavicino B asadone  : ma per 
e s s e re  G iu l io  in In g h i l te r ra  n o n  gli e ran o  state  consegnate . 
P o ic h é  D o n  F e r ra n te  è to rn a to ,  d o m a n d a  notizie di Giulio. 
T e r m in a  coi saluti c o n su e t i  della m adre  e di L e o n o r a 2. 
Q u a t t r o  g io rn i  a p p r e s s o  gli scrive an c o ra  la seguente ,  
a u to g ra f a  :

Revei-mo et Ill.mo Sig. mio Osser.mo.
Per  la lettera di V. S. Rev.ma et per relaciane di Messer 

A m brog io  (Calvo, maestro di casa d’ Innocenzo) ho veduto il suo 
b u o n o  an im o che non  mi è stato nuovo, del che, quanto posso,
10 r ingrac io  e se ne avrà occasione suplico V. S. Rev.ma che 
disponga di me come di servitore e figliuolo'. Io desidero spedire 
questa  pratica, però  li prego  a mandar la procura per poterlo 
fare. Poi la venuta  di Messer Ambrogio mi è ocorso de potere 
valersi de b u o n a  parte  de la pensione de monsignor deTodi e ne 
ho  scritto  al Sig. vescovo di Volturara, (Gerolamo da Vecchi-ano 
maggiordomo del Cardinale) e lui qui presente latore gli ne par­
lerà, e serà  tan to  più cauto  questo negocio : e V. S. Rev.ma sia 
ce rta  che io non  m ancherò  del debito mio. Ho avuto caro sa­
pere nu o v a  del S ignor Giulio, che sino a qui non haveva inteso
11 suo  rito rno . Io in breve anderò a Pontremoli, dove potrò più 
co m o d am e n te  farli reverentia (il card, stava in Lunigiana) e così

4 Arch. di Massa, lett. cit. del cardinal Cybo.
2 Arch. di Massa, ibidem. Il 5 febbr. 1544 in una lettera di mano 

dell’agente Gauna sottoscritta da Giulio e diretta, da Spira, al Cardinale, 
si legge:

«Domandai al Granbella (Mons. di Granvelle) lo privilegio del 
consenso de S. M. per il conte de Fiesco, per assicuramento della dotte 
della Signora Lionora. S. Ex. m’ha detto eh’ è stato spedito et man­
dato ». s t a f f e t t i  : Carlo V a Spira nel 1544. Da documenti contem­
poranei : in Arch. stor. italiano Ser. v  tom. x.
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la Leonora; la quale, con la Signora mia madre ed io, si reco- 
m anda  e li baciamo le mani. Nostro Signore Iddio felice la conservi. 

D a Genova, li 9 di febraro del xxxxiin.
Di V. S. Rev.ma

Servitore 
Gioan Luise Fiesco 1

*
* *

In quei g iorn i g iu n g e v a n o  notiz ie  dei su ccess i  imperiali 
in G e rm a n ia  : m a c ’ era ten s io n e  assai g rav e  fra P a o lo  ni e 
C ar lo  v. L ’ Im pera to re  alle p ro p o s te  di pace  col C ris t ian is ­
s im o  avanzate  dal P ap a  n o n  p res tava  fede, p e n s a n d o  n o n  
si t ra t ta sse  ch e  di pa ro le  s en za  aspe tta tiva  di b u o n  su cc esso .  
D ich iarava  p e r ta n to  al cardinal F a rn ese  e s se re  im p o ss ib i le  
la pace  fin tan to  che  la F ranc ia  p o s s e d e s s e  u n  p a lm o  di 
te r ra  italiana 2.

Il 14 aprile, a tu rb a r  la g io ia  degli imperiali, s o p r a v ­
ven iva  la sconfit ta  tocca ta  a C e re so le  p e r  o p e ra  dei F rancesi .  
P ro fi t tò  d e l l’ o ccas io n e  P ie ro  Strozzi, ch e  r iso lse  far m assa  
di g e n te  alla M iran d o la  p e r  m inacc ia re  la L o m b ard ia  ,:s. A n ­
d re a  D ’ O ria  si a d o p e rò  a rifornir l’ e se rc i to  s p a g n u o lo  con  
genti  t ra sp o r ta te  d a  Napoli,  di Sicilia e di T o sca n a .  Si p r e ­
o c c u p ò  a n c h e  R icciarda p e ’ suoi stati t e m e n d o  u n  c o lp o  
di m a n o  d e ’ F rancesi  o  d e ’ lo ro  ad e ren ti  n e ’ su o i  paesi  di 
M assa . E d  ecco  G ian  Luigi F iesch i offrirsi ad  a iu tare  la 
su o ce ra .  Scriveva al ca rd ina le  :

Rev.mo et Ill.mo Signor Sig. mio O sservando lo .
N on bisognava che V. S. Rev.ma anticipasse tanto il tem po 

in dirmi che s ’accadesse il b isogno di qualche num ero  de fanti 
per la difensione del Stato della III. S ignora Marchesa, mia 
suocera, se ne potria valere, potendosi persuadere, anzi essere

’■ Cart. cit. del card. Cybo - ad ann.
2 p a s t o r ,  Storia dei papi dalla fine del Med. Evo tr. Mercati, v , 472.
3 STAFFETTi : Un episodio delia vita di Piero Strozzi, in Arch. stor. 

i'tal. Ser. v, tom. xv, anno 1895.
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certissimo che non solam ente agiutarei con fanti, ma io in per­
sona con tu tte  le mie forze sarò sempre prestissimo a venire a 
beneficio et h o n o r  delle cose di Sua Signoria. E perchè mi ri­
cerca di qual num ero  si potria prevalere, dico che quantunque
10 avessi com esso che per tutte le mie terre fosse inhibito a 
ciascuno so tto  gran pena di non uscir fuora del paese senza 
expressa licentia, intendo però che molti giovani inconsiderati, 
che non  h anno  da perder,  sono  andati a toccar denari ove la 
fo r tu n a  gli ha guidati,  contra  li quali al tempo suo si procederà 
al castigo. E questo non ostante, V. S. Rev.ma, se occorrerà il 
caso, po tria  p resupponersi  di valersi di 300 fanti ; e direi di 
m ag g io r  n u m e ro :  ma se si facesse adunatione d ’ arme in quel 
paese, conviene molto ch ’ io stia con l’ occhio aperto, et che 
tenga  fornito  il Borgo e specialmente Pontremoli, perchè da di­
versi canti et da persone signalate sono avvertito che da coloro 
che so n o  nom inati da V. S. R e v .m a 1 si faceva di tentare d’im­
padron irs i  della terra di P o n trem o l i2 per congregare la massa 
della fanteria  ; oltre che a beneffizio di Sua Maestà convien 
servar quel passo per essere dell 'importanza che sa V. S. Rev.ma. 
T u ttav o lta  se alla g iornata  intenderò cosa di momento, ne darò 
notizia a V. S. Rev.ma la quale medesimamente potrà fare il 
simile meco. Fin qui non  vanno a torno se non parole e pra­
tiche  ; ma fo rm a di danari non si vede : sono bene intratenuti 
diversi capitani con speranza di valersi de Popre loro, e se dovrà 
farsi cosa a lcuna presto ne resteremo chiariti.

L’Ill.mo Sig. Marchese del V a s to 3 era venuto d’Asti in 
Alessandria ,  et hoggi o dom ani S. E. dovea partire per Pavia 
ove farà  residenza qualche giorni, per provedere ove farà il bi­
so g n o ,  havendo  lasciato in Asti il Signor Principe di Salerno 
con C esare  da Napoli e due millia fanti ; in Alessandria mede­
s im am en te  lascerà buon  presid io :  a Casale resta il Signor Prin­
cipe di S o lm o n a  con la cavalleria. Carignano persevera alla de­
votione di S ua  Maestà e le fanterie hanno da vivere per tutto
11 mese di m aggio , benché pensi che debba soccom bere4 pur

1 Sono da intendere lo Strozzi e il conte di S. Secondo, come
diremo fra breve.

3 Feudo dei Fieschi.
3 Governatore di Milano.
4 La resa di Carignano seguì di poco più d’ un mese la rotta di 

Ceresole.
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tra questo mezzo porta im pedim ento  e da gran dis turbo  a ’ 
Francesi per tenerli gran parte occupati al suo assed io :  n o n ­
dim eno una parte faceva disegno di camparsi a Clieri, et a 
ques t’hora vi possono essere a to rn o :  nel qual luogo  si trova 
il Vistarino con mille fanti, oltre tre com pagnie m andate  u ltim a­
mente dal Sig. Marchese (del Vasto), le quali se saranno potu te  
entrare, come si spera, quella terra  starà sicura, nè po trà  esser 
sforzata da nemici.

Q uesta  mattina è partito de qui il Sig. O ianne tt ino  (l’em ulo 
D ’Oria) con diece galee per rivedere il paese et a qualche altro 
m eglior disegno se succederà. V. S. Rev.ma havrà inteso dal- 
l’Ill.mo Sig. Loienzo, (Cybo) mio suocero, la mia ind ispositione 
per una postema accumulata sopra il g inocchio sinistro, et benché 
otto  di questi phisici et cirugici sperassero che si potesse risol­
vere, pure vedendo io che non seguiva quel m eglioram ento  
c h ’ io desiderava, ho fatto venire da Parma un Maestro A ngnolo  
phisico et cirugico sofficiente, il quale, havendo ben consultato  
et vintilato il caso con questi nostri medici et cirugici, hanno 
fatto aprire avanti hieri detta postema, dalla quale non è già 
uscito tanta p u tre fa t to n e  come si stimava. T uttavolta  io ne sento 
buon  miglioram ento  e ne spero presta liberatione, che così 
piaccia a Dio.

Resta baciar le mani a V. S. Rev.ma et così fa la Leonora, 
la quale, la Dio mercè, sta sana.

Da G enova li xx im  d ’ Aprile del x l i i i i .
Di V. S. 111.ma

N ipote e Servitore 
Qio. Luise Fiesco 1

C h e  le p reo ccu p az io n i  del F ieschi su  P o n trem o l i  fo s ­
se ro  giustif icate ap p a re  da q u a n to  riferiva M e s s e r  C ris t ian o  
P ag n i  al d u c a  di F irenze, scr ivendog li ,  il 23 di q u e l l ’ aprile  
1544, d a  A le s sa n d r ia :  « P e r  avvisi al M a rch ese  (del V asto )  
dalla M irando la ,  rilevasi ch e  P ie ro  Strozi era  là ; e d icevasi 
che , fra d u e  g iorni,  d a r e b b e ro  danari .  Il C o n te  (P ie r  M aria  
Rossi) s tava  in San S e c o n d o  e aveva  fa tto  p ro v v ig io n e  di

1 Arch. di Stato in Massa, Carteggio del card. Cybo. La lettera 
è diretta a Carrara.
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m o lte  fa rine , il ch e  d av a  s e g n o  che  voleva co n d u r re  le sue 
g e n t i  p e r  q u e l le  s u e  te r re  di F o rn o v o  alla volta della riviera 
di G e n o v a  p e r  im b arcar le  alla Spezia 1 ». M a questi minac­
cios i  a p p a re c c h i ,  o l tre  G ian  Luigi e Ricciarda, p reoccupa­
v a n o  p a r t ic o la rm e n te  C o s im o  1 d e ’ Medici che per timore 
del s u o  g iu ra to  n em ico ,  lo Strozzi, p reparava  danari ed u o ­
mini p e r  a t t ra v e rs a rn e  i d isegn i.

Al M ed ic i ,  p ro p r io  in q u e i  giorni, si rivolgeva, com e a 
S ig n o r e  di B a g n o n e  in L u n ig ian a  il Fieschi con  questa  lettera: 

Ill.mo et Ecc.mo S ignor mio osservandissimo,
Mi ren d o  certo che V. E. a v r à  in memoria che, sendo l’anno 

passa to  qui in Genova, la supplicai che, quando occorresse va­
care il gov ern o  di B agnone et pertinentie, si degnasse farmene 
g ra tia ,  ass icurandola  che oltre quel che se mi convenisse far 
pe r  tal carico, sendo  io servitore et creatura sua, Ella non po­
teva sp era re  non  d im inutione m a augum ento di servigio. Hora 
h av en d o  inteso eh ’ el S ignor  Pietro Francesco Noceto, il quale 
t iene tal g o verno  da V. E., è di sorte gravato che gli resta poca 
speranza  di vita, perciò m* è parso raccordarlo a V. E. et sup­
plicarla c h e -m e  ne facci gratia, che oltre Γ infinito obbligo ch’io 
le ne te rrò ,  Ella si po trà  sempre in ogni suo servigio valere 
d ’ogn i  cosa mia.

D a G enova, a dì x i m  di Maggio del x Ll IU.

Di V. 111.ma Ecc.za
Humile Servitore 

Gioan Luise Fiesco2

Il d i s e g n o  d ’ av e r  il g o v e rn o  di B agnone ,  antemurale 
d e l la  L u n ig ia n a  to scan a ,  av re b b e  rafforzato ii dom inio  del 
F ie sch i  n e l l ’ alta valle de lla  M agra.

*
* *

P r o p r io  tre  g io rn i  d o p o ,  l’ em ulo  di G ian Luigi, quel 
G ia n n e t t i n o  ch e .  s ’ e ra  par ti to  da  G e n o v a  con  10 galee per

1 s t a f f e t t i  : Un episodio della Vita di Piero Strozzi, cit. pp .  3-4 
n o t a  2 .

* R. Arch. di Stato in Firenze, Mediceo, fil. 365 bis.
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rifornire di genti l’ esercito spagnolo, dava questi curiosi 
ragguagli al duca di Firenze sulle preoccupanti vicende di 
que’ tempi :

III.ino et Eccell.mo Sig. mio Osserv.mo 
Quando io veni per levar li fanti del Sig. Martio (C o ­

lonna), non manchai di solicitar che venisseno anchora con 
essi quelli del Sig. Giuliano (Cesarini) et de quelli del 
Conte Brunoro : perhò non li fu rimedio, non siando an­
cora presti ; et non mancai di scrivere al Com issario di V. 
E. che li sollicitassi et che a ogni modo io saria di ritorno 
qui lioggi, come sono statto, et con più galere per puoterli 
levar tutti.
Et tanto più mi è caro esser qui, quanto V. E. mi com­
manda usi diligentia ; et li prometto che dal canto mio non 
mancherà, tanto più stando le cose in li termini che sono. 
Mi son partito la mezza notte da Genova con mal tempo, 
et arrivato qui in questo ponto ; et hier sera venero lettere 

'del Signor Marchese (del Vasto) di Milano, di xvi a xxi 
bora, et avisavano come la gente della Mirandola havieno 
passata Cremona et venuti a Pecighitone ' per voler passar 
P Adda, et per l’ ostaculo li ha fatto lo castello ,ηοη I’ hanno 
possuta passar, et cercavano di passarla. Il Signor Marchese 
che si ritrova in Milano con forsi ottocento Spagnoli, atten­
deva alle provisioni necessarie. Li doa mila fanti di V. E. 
erano ali xvi a Voghera; sarano statti in tempo di andar 
così a Milano come a Pavia. Li altri del Signor Martio an­
darono hieri da otto miglia, et così caminerano tuttavia et 
si spera che, con la buona diligentia del Signor Marchese 
et li denari che continuamente se li provedeno, che a tutto 
si rimediarà.

Di Nizza s’ hanno lettere dal Capitano Cristofan di xvi. 
Dicono come a li xim le armatte turchesche et francese 
erano statte viste alla velia sopra Testa di Cane, che è uno 
loco più a levante miglia xxx dalle Isole, et che per li venti 
contrarii eran ritornati in dietro alle isole. In Antibo erano
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’ Pizzighettone.
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d a  c in q u e  c o m p a g n ie  di fanti, p e rh ò  tutte di paesani, da 
u n a  in f u o r  d ’ Italiani, et  ch e  tuttavia li veniva di quella 
g e n ta g l ia  e t  d ic e v a n o  p e r  im barcarsi con  l’ armatta. N on si 
d o v e r à  m o l to  ta rd a re  d ’ in te n d e re  d ove  ferirà q u es ta  borascha. 
C r e d o  b e n e  c h e  dì tu t to  V. E . sarà  raguaglia ta  dal Signor 
P r in c ip e  m io  S ig n o re  o d a  M o n s ig n o r  de N e g ro  1 che ha 
q u e s t a  c u r a  ; p e r h ò  n o n  h o  v o lu to  m anchare  di avisarne 
V. E. p o s s e n d o  q u e s ta  e s se re  prima.

E t  cos ì ,  p e r  n o n  fastidirla, n o n  li dirò  altro, salvo che 
la s u p p l i c o  mi ten g h i  p e r  se rv i to r  et mi com m andi,  perchè 
la mi t ro v a rà  s e m p re  p ro n to  in servirla. Et cosi prego 
N o s t r o  S ig n o r e  la 111.ma p e r s o n a  di V. E. guard i et prosperi.

Da Lerici, li xvin di Maggio del xLilll. [autografo]
Mi ritrovo qui cum  le galere che sono hore XVIII : nipur è 

co m p arso  u n o  fante. Non m anco dal canto mio di far quello 
posso, et especterò  tanto quan to  mi sera concesso. Il Signor 
m io scrive a V. E. quello la vederà ; et perchè è cosa che toca 
al m archese  di Fosdinovo, (Giuseppe Malaspina, suo cognato, 
perche marito di Luisa, sorella di Giannettino) tutto quello V. 
E. farà per  lei io li ne resterò obligato come seryitor che li sono.

Et così li bacio le mani.
Di V. E.

Afecionato Servitor 
Zauetin D ’ Oria 2

F a tta  m a s s a  di gen ti  alla M irando la  P iero  Strozzi dise­
g n a v a  m u o v e r e  v e r s o  la L o m b ard ia  per  unirsi ai Francesi 
c o n d o t t i  dal d u c a  d ’ E n g h ie n .  Scarta to  il p ro p o s i to  di passar 
1’ A p p e n n in o  e, p e r  la vai di M agra ,  scen d e re  alla Spezia 
p e r  im b a rc a rs i  su lla  f lo tta  f rancese ,  s ’ incam m inò  verso Mi­
lan o  e p a s s a ta  F A d d a  p re s s o  C re m o n a  s ’ avanzò  fin presso 
le m u ra  di q u e s ta  città. 11 D ’ O ria , oltre i provvedim enti per 
m are ,  co n  m a n d a r  G ia n n e t t in o  su  le galere a Lerici, dom i­
n a n d o  la S pezia ,  fece  o c c u p a re  il castello d ’ Altare con l’ in­
t e n d im e n to  di g u a r d a r  i passi  v e rso  G en o v a  e Savona. E

2  [6_______  L U I G I  S T A F F E TTI

1 L’ abate Di Negro era agente di Cosimo i a Genova. 
a R. Arch. di Stato di Firenze, Mediceo, fil. 363 bis.
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10 Strozzi, co s tre tto  a  ritirarsi dalla linea d e l l ’ A d d a ,  fu s c o n ­
fitto il 4 di g iu g n o  di q u e l l ’a n n o  1544 a Serravalle  S c r iv ia 1.

Allo Strozzi riuscì s ca m p a re  l’ e s t re m o  fa to  p re p a ra to g l i  
da  un em issar io  del D u ca  C o s im o  e po rs i  al s ic u ro  a C h e -  
rasco . M a n o n  si de t te  p e r  v in to  e, p o c o  d o p o ,  t o rn ò  alla 
M irando la ,  p a s sò  poi a R om a, a iu ta to  dai F rances i  ra cco zzò  
u n a  n u o v a  ban d a ,  finché risalì in P ie m o n te  e f f e t tu a n d o  d e ­
fin it ivam ente  la su a  c o n g iu n z io n e  co n  le g en ti  di F rancia  
ne ll’ a g o s to  di q u e l l ’ an n o .  P e r  c o m p ire  l’im p re sa  av ea  d i s e ­
g n a to  varcare  la Scriv ia :  ina p o ich é  la s te s s a  via te n u ta  in 

t p r im av e ra  gli era  stata  fatale e gli av e v an o  im p e d i to  la via 
di P iacenza, r isolse  risalir v e r so  le so rg e n ti  di que l f ium e 
e p assa r lo  p re s so  Busalla. S ’ avviò, q u in d i  p e r  B o rg o ta ro ,  s e ­
g u i tò  v erso  S an to  S te feno  d ’ A ve to  e p u n tò  co n  l’av a n ­
g u a rd ia  su  Torriglia. M a ecco  o p p o rg l is i  il cas te l lo  di M o n -  
to g g io  p re s id ia to  e d ifeso  d a  G ian  Luigi F iesch i in p e r so n a .
11 q u a le  r i so lu tam en te  c o n t ra s tò  il p a s s o  allo S trozzi,  c o s t re t to  
ad a b b a n d o n a re  l’im p resa  e a far m arc iare  la fan te ria  alla 
vo lta  del B isagno  e m inacc ia to  da  700 S p ag n o l i  e l i ’ e ran o  
venu ti  sulle g a le re  di S p a g n a  e n o n  e b b e r o  a  p a s s a r  la 
P o lcevera ,  m u ta r  cam m in o  p e r  n o n  e s se re  u n ’ altra  vo lta  
sb arag lia to .  C h e  se  G ian  Luigi n o n  p o tè  r ib u tta r lo  defin it i­
vam en te ,  av v en n e ,  c o m ’egli se  n e  scu sav a  co n  il card inal 
C y b o ,  p e rch è  « mai n o n  si udì co n  m a g g io r  d i l ig en za  p a s s a r  
un  e se rc i to  c o m e  ha fatto q u e s to ,  et p e r  p a e s e  o v e  mai 
no n  p a s s ò  g e n te  di o rd in an z a  : et s ’ io h av ess i  h a v u to  l’av iso  
a tal h o ra  ch e  a lm e n o  havess i  p o tu to  g io n g e r e  a San  S te ­
fano  p rim a  ch e  loro , sen za  a lcun  d u b b io  io gli v ie tava  il 
passa r ,  c o m e  h o  fatto a M o n to io ,  p e r c h è  mi sarei v a lu to  
d e  i miei di P o n trem o l i ,  V ald itaro , V a rese  et altri lu o g h i  et 
harei h av u to  tre o  q u a t t ro  m ila h u o m in i  alli pass i  ; p e r ò  il 
n o n  e s se re  s ta to  avverti to  a  t e m p o  e V in au d i ta  d i l ig en za  
del Strozzi ha cau sa to  ch e  n o n  s ’ è p o tu to  far m a g g io r  
s e rv ig io  a S ua  M aestà  ».

’ Le vicende di quella giornata son narrate nella lettera di Cri­
stiano Pagni al Duca di Firenze, scritta da Voghera il 5 di giugno e 
da me pubblicata nel cit. Episodio della Vita di Piero Strozzi, pp. 6-8.
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C o s ì  nel 1544 il F ieschi ci apparisce  seg u ace  delle 
pa r ti  di S p a g n a  e allea to  del d u c a  di F irenze per  servir 
l’ im p e r a to r e  p ro p r io  da  q u e l  caste llo  di M o n to g g io  che, di 
li a  tre  an n i ,  d o v e a  v ed e re ,  s tre t to  d ’a ssed io  dalle genti 
d e l lo  s t e s s o  C o s im o  d e ’ M edici ,  1’ ultima fo r tu n a  di Casa 
F ie sch i  p a r t ig ia n a  di F rancia ,  d o p o  la sc iagura ta  morte  di 
G ia n  L uigi ne lla  c o n g iu ra  del 1 5 4 7 .1

*
* *

In q u e l l ’ a n n o  to rn ò  dalla C o r te  im periale Giulio  Cybo, 
c h e  s p e r a v a  o t te n e r  dalla m a d re  la diretta  par tec ipaz ione  al 
g o v e r n o  di M assa ,  r i facendosi  così delle s tre ttezze  in che 
e ra  s ta to  t e n u to  fino a q u e i  g iorn i.  ' Ma com e si fu ac­
c o r to  ch e  R icc iarda  aveva  tu t t ’ altri d isegni, ce rcò  di p ro ­
cacc ia rs i  f o r tu n a  p re s s o  i D ’ O ria  e si p iegò  alle nozze con 
P e re t ta ,  n ip o te  d ’ A n d re a  e so re lla  di G ianne tt ino .

Q u e s t o  m a tr im o n io  n o n  p iacq u e  n ean ch e  a G ian  Luigi 
F ie sch i ,  c o m e  s a p p ia m o  dal card inale  C y b o ,  ch e  avvisava 
R icc ia rd a  « c o m e  il C o n te  del F iesco  non  aveva inteso v o ­
len tie ri  il p a r e n ta d o  di G iu lio ,  pe rch è  voleva che  i C ybo 
s e r v is s e ro  alla g ra n d e z z a  su a  e fo sse ro  suoi cogna ti  ». ‘ Ma 
la p ra tica  fu c o n d o t t a  a c o m p im e n to  e, p o co  d o p o  l’ accordo, 
il g io v a n e  S ig n o re  s ’im p ad ro n iv a  di M assa  con  l’ a iu to  anche 
di G ia n n e t t in o  D ’ O ria  ch e  d a to  fo n d o  con  22 galere alla 
s p ia g g ia  del Balico, sb a rcav a  alla m arina m assese  alcune 
a r t ig l ie r ie  p e r  il fu tu ro  c o g n a to .  1

T e m e n d o  c h e  la m a rc h e s a  Ricciarda, p e r  r icupe ra r  la 
te rra ,  c r e a s s e  u n  s u b b u g l io  nelle cose  d ’ Italia, D on  Ferrante

1 Lettera scritta da Gian Luigi Fiesco al cardinal Cybo, a Carrara, 
il 7 d’agosto 1544, da Genova. È nel cit. Episodio della vita di P. S. 
pp. 15-17.

* E’ da vedersi al proposito il carteggio suo col Cardinale zio in 
fine al Giulio Cybo cit. pp. 256.

3 Libro di Ricordi de} Cybo, cit. pag. 347.
4 Giulio Cybo, cit. pp. 118.
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G o n z a g a  in te rv en n e  p e r  sed a re  la so m m o ssa ,  ch e  p e r  il 
c o n c o r s o  del du ca  di F irenze in favore G iu lio  e l’in v o ca to  a iu to  
di quel di Ferrara  p e r  su a  m adre ,  faceva p e n sa re  a un m a g ­
g io r  tu rb a m e n to .  E o rd in ò  al g io v an e  m arc h ese  di M assa  
di d e p o s i ta re  lo Sta to  di cui s ’era  im p a d ro n i to  nelle mani 
d ’ u n  fiduciario .  Egli c o n d u s s e  a te rm ine  la pra tica  del m a ­
tr im o n io  co n  la sore lla  di G ian n e tt in o ,  s icu ro  o rm ai,  in tal 
gu isa ,  d e l l ’ a p p o g g io  dei D ’Oria. E ne  scrisse ,  o ltre  ch e  alla 
m ad re ,  ch e  sap ev a  avversa ,  a n c h e  a G ian  Luigi F iesch i ch e  
p u r  v e d e m m o  co n tra r io :  « P e r  far mio d eb i to  n ’ av iso  a  V. S. 
et a lei ne  ch ieg o  c o n s e n t im e n to  et licentia, c o m e  c u g n a to  
et S ig n o r  ch e  la ten g o  di m e » . 1 M a e R icciarda e  il F ie ­
schi v e d e v a n o  di mal o cch io  quelle  nozze. Del re s to  n e a n c h e  
il p a r e n ta d o  coi D ’ O ria  p o tev a  r im u o v e re  D o n  F e rran te  dal 
p r im itivo  p r o p o s i to :  « Dal S ig n o r  G ian n e tt in o  - scr ive  G iu lio  
al d u c a  di F irenze - h o  h av u to  h o ra  un  co rr ie re  co n  ch e  
n ’ av isa  il Sig. P r inc ipe  e s se r  s ta to  r ice rco  dal S ig n o r  [D on 
F erran te]  di n o v o  so v ra  il m io d e p o s i to  : o n d e  m ’ e so r ta n o ,  
q u a n to  p iù  p re s to  sia possib ile ,  a n d a rn e  a G e n o v a  p e r  c o n ­
c lu d e r  l’ altra pra tica  ».'"' D u e  g iorn i d o p o ,  il 3 d ic e m b re  
1546, avvisava il D u c a :  « Fra d u e  g iorn i mi pa r ti rò  p e r  
G e n o v a  p e r  isped ir  que llo  ch e  ΓΕ. V. sa

A n c h e  al d u ca  di F irenze n o n  p iaceva p u n to  l’au to r i tà  
ch e  il D ’ O ria  an d a v a  a c q u is ta n d o  sul g io v a n e  C y b o .  11 
quale ,  c o m p iu to  il m a tr im on io  con  P e re t ta  D ’O ria ,  sul v o lg e r  
di quel d icem b re  la c o n d u s s e  a F o s d in o v o  p re s so  la so re lla  
Luisa  D ’ Oria , s p o s a  del m arc h ese  G iu s e p p e  M alasp ina .  E 
m en tre  s ’ac co rg e v a  d ’ ave r  contrari  lo zio e il d u c a  di Fi­
ren ze  nella faccenda  del m an ca to  d e p o s i to  di M assa ,  gli 
arr ivava , im provv isa ,  la notizia del m o to  di G e n o v a  del 2 di 
g e n n a io  1547.

(continua)

1 G iulio Cybo cit. pp. 131. Il Marchese di Massa aH’ Ill.mo Signor 
C on te  di Fiesco Cugnato  et S ignor suo osservandissimo. Da Carrara, 
14 o ttobre  1546.

‘ G iulio Cybo cit. Lettera al Duca Cosimo, del 1 d icem bre 1546, 
dal Castel di Massa. La successiva, del 3 dicembre, è scritta da Carrara.

* G iulio Cybo cit. pag. 157.
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